




.IL ~.ROGRAMMA COMl,~ISTA S 

STRUTTURA::"fCONDMlCA-E·.:suc1ALE'·:O(lLA HUSSIA ::O'OHGI 
PARTI I. 

~tta . ,,,, ll potere 
neHe due rlvoluzlonl 
1. . La auarra 1914. 
Non puè lasciarsi da parte la 

. relazione che corre tra la Rivo­ 
, luzione in Russia del 1917 e la 

-Prima guerra mondiale scoppiata 
ne1 1914, punto molto noto e da 
noi infinité volte ricordato. Tutto 
lo sviluppo storico che lega tra 
loro le vicende dei partiti mar- 
·xisti in Europa e in Russia, e il 

,. legame tra le prospettive delf'av­ 
" Venire che si formarono e le 

Pllrticolarità della loro vita po­ 
litica interna e delle loro lotte 
di tendenze, hanno come cru­ 

·. ciale passaggio la crisi storica 
\?Ulcanica, il terremoto politico 
dell'agosto 1914, da cui 41 anni ci 
separano. 
Benchè non si voglia qui fare 

atoria e le cose essenziali siano 
SCritte nella testa di tutti. oc­ 

. éorrerà pure richiamare i capi­ 
Saldi. 
'A Serajevo, capitale della Bo­ 

_lllià, provincia in prevalenza sla. 
Va passata dall'impero ottomano 
a. quelle austriaco dopo le guerre 
balcaniche, il 28 giugno I'arcidu­ 
ca Francesco Ferdinando, erede' 
~ trono del vecchissimo France- 

__ sco Giuseppe, passa con la mo­ 
elle in carrozza scoperta. Sono 
lbbattuti 'dai colpi di rivoltella 
di due giovani nazionalisti bo­ 
sniaci. 
Nelle poche tragiche settimane 

tr11-scorse il governo di Vienna af­ 
fermè> che gli attentatori aves­ 
s~ro confessato negli interroga- 

. tori di essere agenti del movi­ 
inento indipéndentista e del go­ 
:verno serbo. Il 23 luglio, si disse 
Per segreto incitamenfu del 'Kai- 

. Ier Guglielmo, il ministro .degli 
esteri austriaco Berchtold trasmi­ 
se alla Serbia lo storico ultima­ 
ttun che imponeva una serie di 
lllisure di politica e di polizia 

· interna. Il termine era · di sole 
,·,"8.·o.re: la Serbia r ispose in tono 
,, -debole ma non accettô tutte le >;,,: .. COndizioni. Il 26 il primo mini­ 

'·\',,• atro inglese Grey cereô di inter­ 
:/ ?enire per una conferenza, cul 
"~ï;,.la -Oermania si oppose. Il 28, un 

1~.,; .\l'llese dopo l'attentato, l' Austria 

Rapporte àlla Riunione di Napoli 
dichiarè guerra alla Serbia. 
Il 29 mobilitè> la Russia, il 30 

la Germania, sulle due frontiere. 
Il 31 la Germania intimô alla 
Russia di revocare in 24 ore l'or­ 
dine di mobilitazione, e non 
avendo avuto risposta le dichia­ 
rô guerra il 1° agosto. Il 3 di­ 
chiarè guerra alla Francia, il 4 
invase il Belgio senza dichiara­ 
zione di guerra. Solo il 6 agosto 
l' Austria dichiarô guerra alla 
Russia. . 
Come si sa il governo belga 

decise di resistere con le armi 
all'invasione e la Gran Bretagna 
dichiarô guerra alla Germania 
per il motivo che gli impegni in­ 
ternazionali per la neutralità del 
Belgio erano stati violati, al che 
il conte Bethmann Hollweg rm­ 
nistro degli esteri oppose la frase 
famosa che i trattati non altro 
sono che pezzi di carta. 
La storia ha poi acquisito che 

gli inglesi pochi giorni prima 
avevano assicurato a Berlino il 
non intervento in caso di guer­ 
ra coi franco-russi, incoraggiando 
cosi il governo del Kaiser a pre­ 
cipitarsi nel cratere. 
Prima di vedere gli immediati 

rfflessi dell'andamento della 
guerra sulla situazione in Rus­ 
sia, che qui interessa, è tuttavia 
necessario sgranare un altro ro­ 
sario, quello della rovina del so­ 
cialismo internazionale, che co­ 
stitui l'altro aspetto di quei 
giorni di tragedia. , 
Situazione su cui occorre ri­ 

flettere corne ben diversa da 
quella di esplosione della guerra 
1939.. Allora in ogni paese si 
scontrarono due alternative· riet­ 
te: la posizione internazionallsta 
di classe da una parte, dall'altra 
una posizione nazionale e patriot­ 
tica di unanimità - e ciô con 
analogia assoluta in tutti i paesi. 
Nel 1939 tutto era mutato, ed in 
dati paesi · era presente un disfat­ 
tismo borghese che fondè> i rno­ 
vimenti contro la guerra di aper­ 
ti « partîgiani del nemico nazio­ 
nale o.. Nei- :ptfQ:Io clc:19 stô.tiGê il 
nazionallsmo trtonïè, nel secon­ 
do si divise in due nazionalismi. 
Il eiclo in cui l'internazionalismo 
si· 1everà in piedi si attende an­ 
cora. 

Crollo da incubo 
Due giorni dopo I'ultimatum ~eu· Austria alla $erbia il par- 

,.t1to socialista, germanico lanciô 
\ln forte manifesto contre la 
.IU'erra · in cui l'atto era condan­ 
llala. to corne « precisamente calco­ 

. . . to per provocare la guerra " e 
: 11 dichiarava che « per i gover­ 
. :l)IUlti di Vienna non sarebbe sta- 
~ . versato un . goccio di sangue 
e1 soldati tedesçhi ». . 

· Ma quando nei giorni 29 'e 30 
. , •. l3ruxelles, convocato d'urgenza 
st riunl l'Ufficio Socialista Inter­ 
'1llzionale, già la situazione pre­ 
~Pitava .. Parlô il capo dei socia­ 
,Uàti austriaci, il vecchio Vittorio 

: . Adler. « Siamo già in guerra. 
. ~on attendetevi altre azioni da 1 fbi, Siamo sotto la legge marzia, 
!· I nostri giornali sono soppres­ 

., . 81. !:{on sono qui per fare un di­ 
rel?so in un comizio ma per dirvi 
a. verità, che ora ogni azione, 
lheJ;ltre cenëinaia di rnigliaia di 

·':! , .~tnin1 marciano .verso le fron­ 
~e, è impossibile ». Non vi era 

· v,Ù Bebel, morto alla fine del 
:1a,- per i tedeschi erano presen- 

• """~aase e Kautsky che discute­ 
. '!.'"10 direttamente con Jaurés e 
-,,,~e sulla estrema speranza ~ 
, ,. .Octllizzare la guerra tra, Austria 

~ ~rbia (rnagniâca' l'attitudine 
~~ Pochi sociallsti di Serbia). Lo 
~2_~o generale contro la . mo­ 

, ,11_,-.~one · viene propcsto solo 
-wlinglese Keir Hardie, (non in- 

. ,degno :fu l'atteggiamento del pic­ 
~lo British Socialist Party) e ?Ua Balabanoff che con Morgari 
~Presentava l'ltalia. Ma chi ri- 
0,..!1..,de 'gelidamente? II marxista 
'."VUOSso Jules Guesde: « Uno 

~ ~ero generale sarebbe efft~tti­ 
. ,~golo,nei· paesi in cul il socia, 

;i. 'Vi~•~J<!rte, e faciliterebbe cosi 
' : ,au , ·-.·ia dell~ I)azioni arretrate 
'.~ .ciUeUe · pro~dite. Quale so­ . · . 'A&:t Puô desxderare _ l'Invasio­ 

... ~. allo ·paese, la sua sconfltta 
; 'Il'• ~a di un paèse più retro­ / ·· lnl,cijj, ». ~tti. ?on era n, ma in 

c;, . • 1n,,,..;,;~plagg10 dei Carpaz1 con lfi 
~'·~tai mal.ata- eon d1- 
bqf'bi c;U. cuore era J;losa Luxem- 
orta~Qr~de tu: il ~ro e non ar... sao, .J'a.wèa, ,die ,tuono nel 
~~,~~,. ÇPJajzio .i d.fvantt ad 
i. 1 , • . ., ,-~~u._..:,~~ggiante 

~ ., , '. . . , BQ 1a guerral guer~ 
.~( >~ '· • ,,,.. . ' ' • ., • • • 

ra alla guerra! Viva l'Internazio­ 
nale ! Due giorni dopo il naziona. 
lista Vilain abbatteva il grande 
tribuno con dûe revolverate, a 
Parigi. · 
La ,riunione non seppe fare al­ 

tro che' anticipare il congresso 
mondiale socialista, fissato a 
Vienna pel 25 agosto, al 9 ago­ 
sto. Ma corne bene, osserva Wol­ 
fe quei 10 giorni sconvolsero il 
mondo tanto quanto non hanno 
fatto i successivi decenni. 
Intanto' dal 31 al 4 agosto a 

Berlino si susseguono sedute 
della direzione socialista e del 
gruppo, parlamentare, forte di 
ben llO deputati al Reichstag. 
Fu mandato Mueller a Parigi 
ove si svolgeva la stessa que­ 
stione, ma i più dei compagni 
francesl dissero: la Francia è 
aggredita, noi .dobbiamo votare 
si ai crediti di guerra, e voi te­ 
deschi no. A Berlino 78 voti con­ 
tro 14 decisero il si ai crediti con 
una- dichiarazione ehe déclinasse 
la responsabilità della guerra. n 
4 tutti i 110 furono dati votanti 
per i crediti ( compresi i 14 tra 
cui il Presidente Haase e perâno 
Carlo Lie.bknecht, per disciplina) 
sebbene uno solo, Kunert di Hal­ 
le, si fosse allontanato dall'aula. 
Lo stesso giorno i dispacci di 

stampa pottavano da Parigi la 
stessa maledetta notizia: i crediti 
per la difesa nazionale passati 
alla unanimità. 
Nelle due capitali le folle per 

le strade dfmostravano al grido 
di viva la guerra! Trotzky era 
anche lui, quei giorni in Austria, 
nella capitale. Sbalordito ascoltô 
le grida di esaltata gioia dei gio­ 
vani dimostranti. Che specie di 
idea li aœende? Egli si chiese. 
L'idea nazionale? · Ma non è la 
Austria la negazione stesi,a di 
ogni idea nazionale? Ma: Trotzky 
vivèva della fede nelle mQse ·e 
travo, . nella sua A'Ptobiografi«, 
ùna spiegaz~one del tutt9 ottimi­ 
sta a questo sommueversi 'SCate­ 
nato élijlla mobilitaztone, salto 
nel · b#iq~_,.4eµ~· ~ttssi '.dQ~tt 

,\ 

ca dei bisogni e delle parole di j d'Europa non si formerebbero 
ordine di una rivoluzione de- che contro le colonie e contro il 
mocratica in Russia ». E l'abbia- socialùimo. 

Lenin non aveva, passato che I mo voluta 'porre qui perchè ci Per noi, dice Lenin chiaramen- 
fu fortunosamente dall'Austria, riporta sul filone conduttore del te, è più rivoluzionaria la situa­ 
ove era un cittadino nemico, nel- nostro· tema. « La lotta contro zione della. guerra che quella del­ 
la neutrale Svizzera, notizie si- la monarchia zarista e lo sciovi- federalismo -europeo (altro che 
cure sui contegno dei socialisti nismo grande-russo e panslavi- aver adottata tutta la teoria, 
russi. · Si era detto ehe tutta la sta, l'agitazione per una rivolu- ecc., ecc., da parte delle citate 
frazione alla Duma dei socialde- zione in Russia, la liberazione sacrestie!). 
mocratici, anche menscevichi, e l'autodecisione delle naziona- La nostra parola sarebbe Stati 
avevano rifiutato il voto ai cre- -lità oppresse dàlla Russia - su!- Uniti del mondo, Lenin dice. Ma 
diti di guérra. Ma alcune cose la base delle consegne immedia- non ci conviene neppure questa, 
gli erano rimaste nella gola. te: una repubblica democratica; prima perchè coincide col socia­ 
Kautsky, che egli ancora consi- confisca delle prqprietà dei lati- lismo, « in secondo luogo per­ 
derava un suo maestro, aveva fondisti; giornata di otto ore ». chè potrebbe ingenerare l'opi­ 
nella discussione oer il voto opi- Poche settimane dopo lo scop- nione errata della impossibilità 
nato per la astensione, ma aveva pio della guerra del 1914' la pro- della vittoria del socialismo in 
poi con mille sofismi, giustificaio spettiva dei marxisti rivoluzio- un solo paese e una · concezione 
e. <;lifeso il voto favorevole sta- nari è dunque chiara. errata dei rapporti di .un tal 
b1hto dalla maggioranza. Aveva In Europa: liquidazione della paese con gli altri ». 
poi appreso che a Parigi Plecha- Seconda Internazionale e fonda- 
noff si era dato a fare il propa- zione della Terza. 
gandista per gli arruolamenti In Europa: lotta per liquidare 15 
nell'esercito francese. Lenin tra- la guerra non con la pace ma 
verso giorni di rabbia e di fu- con l'abbattimento del dominio 1 

rore fino a che non si orientè> capitalistico di classe (rivoluzio- 
per la necessità di tutto rico- ne socialista), previo rovescia- L'alt'ra cittlzione di cui il te, 
minciare e defenestrare i nuovi mento di tutte le dinastie. sto indicato vuol · fare stato è 
traditori. Appena potè riunire In Russia: perdita della guer- di un articolo dell'autunno 1916: 
sei o sette compagni bolscevichi, ra, fine dello zarismo, rivoluzio- « Programma militare della ri­ 
presento loro sette scarne tesi ne democratica con misure ra- voluzione proletaria » in cui è 
sulla guerra. Erano lui e Zino- dicali. trattata apertamente l'ipotesi di 
vief con le compagne e tre depu- Passaggio a una rivoluzione un paese capitalistico in cui ha 
tàti alla Duma, forse la russo- socialista solo insieme a una si- vinto il proletariato, che con- 
francese Inessa Armand. mile rivoluzione europea. duca una guerra contro paesi ri- 
Primo. La guer];'a europea ha masti borghesi, e vi porti la ri- 

il tagliente definito carattere di 4 N' . , voluzione. Un tema che più vol- 
guerra borghese dinastica e im- • 11nta « taona nuova » te abbiamo fatto nostro. e che 
perialista. ' soprattutto sta a mille miglia 
Secondo_. La condo~ta dei capi Questo ciclo viene raccontato dalle tormidabili b:uffonate della 

dell3: soc1aldemoc_raz1a tedesca, nella ufficiale, . stalinista « Storia « coes1stE:nza · pac1fica », <;Iella 
partito della seconda Interna- del partito bolscevico » in modo « emulaz1one » e della « d1fesa 
zionale (1889-1914), che hanno da concludere al formarsi da contro l'aggressione », in tJ.uanto 
v_otato i bilanci_ di guerr~ e. ch_e parte di Lenin, e dinanzi al quella. W;Ierra. ~arebbe gut:rra di 
r1petono 11:; fras1 borghes1 ~c1~v1- crollo del movimento europeo classe, d1 squ~s1ta aggr~~1one, e 
mste degh J~k~rs _pruss1am _e nell'opportunismo, di una « teo- s~pr~ttut!o d1 non .d1ss1mu!ata 
della borghes1~, _e d1retto trad1- ria nuova », che sarebbe quella d1ch1araz1one, . al proletar1ato 
mento del sociahsmo. della « Rivoluzione in un solo del mondo, d1 altro non atten- 
~er~o.. La con?-otta de~ capi paese ,>. Viene quindi in questo dere. <:he il momento in cui sia 

soc1ahstI f~anc~s1 e. b~lg1, che senso e a questo fine rivendi- poss1b1le, attaccare la. f~rt~zza 
~anno trad1t_o 11 soc1~hsmo co~- cata l'adesione a tutta la inesau, dello sfruttamento cap1tahstico. 
1 entrare ne1 goverm bqrghes1, sta crociata di Lenin contro i Il volg:rre tru~co sta ~el pas­ 
comporta eguale ~ondanna. socialpatrioti di ogni riva: « Tale sar~ dalJ ~a all altra d1 quest_e 
. _Q~arto . .It µaqimento ,fi.el ~o-:.,, la com:.E:zione teorica e tattica. t~1: conqu1sta del potere poh­ 

-e1eliSln& :da:· ~l'të ,-della-,RJ.agsI3"- . dei bulscevichi nell& questioni t~co in un -~o paese. -., . .costru­ 
ranza pe1 cap1. de~la S~onda In- della guerra, della ·pace e dell,a z1one del _soc~al:~mo m un. solo 
ternaz1onale, s1gmfica 11 collasso rivoluzione » E' invece evidente paese cap1tahsbco, dove s1 sia 
ideologico di ql!esta. La causa che, sotto pretesti più speciosi C?nquistato il. P<?tere - costru­ 
!o~damentale d1 questo crollo di quelli dei Guesde e dei Kaut- z1onE: del s~c1absm~ n_ella sola 
e 11 pr€?omin3:re attuale dello sky, le consegne clamorosamen- Russia. Ed_ e quest ultxma cosa 
oppor:tun1smo p1ccolo-bor~hese. te date ai partiti comunisti nel- che soste~amo . apparten~re a! 
~~mto. Sono . fal~e ed. m~ccet- la seconda guerra mondiale, regno ~E;I sogn1,. _come 1 fatt1 

ta~1h t~tte le. gmsbficaz10ru date buttandoll. tutti su un fronte in econom1c1 pa~pab1h - nella, se­ 
d_a1 v.ar1 paes1 per la loro p~rte- combutta con le borghesie, non C?n~a parte d1 questo rapporto - 
c1p3:z1one alla . guerra, la <;11~es,a hanno lasciato pietra · su pietra c1 npeteranno. 
naz10nale, la d1fesa della c1v1Ita, della teoria di Lenin per la Ecco la gran balla, ,che vuole 
la democrazia e _cosi di segu~to. guerra, per la pace, e per la· ri- gi~stific3:re la nuova teoria (pt:r 
Sesto. ~l <;omp1to. della ~oc13:l- voluzione, in quanto essa non po1 c~cciarsela, nu_ova o vecch1a 

de?1ocrazia m. Russ1a cons1ste m era che la « vecchia teoria » di che _s1a, s~tto !e p1ote) .. « Questa 
primo luogo m una lotta senza Marx che i traditori del 1914 teona diffenva rad1calmente 
so~ta. E: senza mercè contro 1~ avevano analogamente dilaniata, dalla . c~mcezion~ diffusa tr~ i 
sc10v~ms~o grande russo e zar1- e che Lenin a loro vergogna ~arxisti 1:el p~n<?d<? del capita; 
sta-dmastico; e contro la sofi- aveva gloriosamente riedificata hsmo' pre1mper1ahsbco, allorche 6 lbb 'l di f 
stica difesa di u~ ~ale ~iovin~-- Che altro è la Vittoria del paes~ i. m!'-rxisti ritenevano che il ~o- , ISSO 1 · sar110 
smo da parte dei hberah, costi- retrogrado di Guesde a Bruxel, c1ahsmo non avrebbe potuto vm- 
tu.zionali democratici, russi, e di les se non l'eterna menzogna cere in un solo paese ma avrebbe L'altro apporto alla teoria del­ 
parte dei popu~istJ. · . deÙa deprecata vittoria dei fa- trioi:if'.ato c~nt~rr_iJ(lOrane~ente ~h ~a « rivoluzione if!- un solo ~a~e >~ 
Dal punto d1 v1stà delle class1 scisti sulla Francia O l'lnghil- tl!tb 1 paes1 c1v1h ». E ,po1: Lenm e tratto da quelh del conc1llo d1 

laboriose ed oppresse di tutti i terra? d1struggeva, ecc. Mosca da altro articolo, dell'au- 
popoli di Russia, il minor male La falsifica . , . Questa non è che . una favola tunno del 1916, che tratta altro 
sarebbe la piena disfatta della va su due azti~ne1. ddl!ffiLcloifa le-1 fabbricata parola per parola e tema: cioè batte in breccia, co- 

h. . t d 11 r 1co I I en n ne d" . Le . . , . f tt l'al d l ' monarc 1a zans a e e a sua 1915 e 1916 Q 11 d 1 1915 h .1 1 cu1 mn non s1 e ma1 occu- me aveva a o tro e 15 per 
armata, che opprime Polonia, titolo Su · ue O e, . a 1 pato. Chi mai ha creduto a quel- gli Ststi Uniti d'Europa, un'altra 
Ucraina ~ molti altri popoli del- gli Sta;. U ll~t.P;r~a d ordu1: d~- la storia del socialismo simulta- « parola » che gli elementi di si­ 
l'impero. · fa molt~ r~;e~v! s~r~e:ta· !~~~ ne<;> in, tutti i l?aesi? ~è i .sini- nistra del movirnento. so~ialis~a 
Settimo. La consegna dei so- segna, giustissime: essa · stava str~, ne a ma~gior rag_1one 1. dE;- dura1:te la, guerra,. e 1n 1spec1e 

cialisti nel momento attuale de- nelle sette tesi nella forma:· Sta- s~r~ del ~arx1smo. E 1 p_aes1 c_i- q1;1e11I deµ I!lternazionale G1ova­ 
ve essere una penetrante propa- ti Uniti repu.bblic(lni di Europa vilt, qu~h sarebbero po1 statl? n!le S~1al1sta, . a_ndavano ,l'.1n­ 
ganda, estesa anche agli eserciti coordinata alla rivendicazion~ ~a R~ss1a ~rto no, ,ma la. Fran- .cu~nd_o,. m opposIZ1one a! so71al­ e alle ar~ ,ji attività militare d 11 bbli he d" R . G c1a, l Ingh1lterra, l America. E sc1ov1msmo: '-(J.Uèll, per il disar- - . , e e repu c 1 uss1a, er- 1 Ge · 'I A t· · 11. E' , · ·t tt per una rivoluzione socialista e mania e Polonia. (Oggi tutte a . rmama. se~ ire l co I• mo.. un possen e '.1 acco _al 
Per la esic..mza 'di volgere le ar- fatte ma quando . . tort1 del 1914, quelh del 1941, e pacifismo, coerente m Lenm, .. ' c1 agg1ungere- 11· d" . h 1 . t tt a . d . mi non contro t propri fratel\i, mo quella inglese?). Poi giusta- que 1 1 .Qgg1 c e per. co_p1re coeren e a r yers<?' 1 . ecenru 
ma contro la reazione dei partiti mente il partito deeise di so ras- 1~ comurutà europea d1 difesa ~ella -« v~chia teor~a » di M3:rx, 
e governi borghesi in tutti i sedere a questa parola polltica r19:lzano questo abus~to spaurac- msep~rab1le ~a~la d1_spe!a~a d1fe-; 
p~esi .. , l'azione illegale nel pae- che poteva dar luogo a malinte: ch10. de! t~es~?nE: 1~ . arroi, la ~a dei _marx1st1. ra~1c~h m tutti 
se e nell'esercito ... l'appello a\la si. Secondo Lenin gli Stati Uni- 9ermama. e p1u mc1vile ... del- i temp1 contr~ 1l _p1etI~mo ft.lan, 
coscienza rivoluzionaria delle ti d'Europa tra Stati ca italisti- l Ott~ntoz1a! . . . ti:opico umam~ar10. ~1 rad1caI1 
masse contro i .capi traditori... la ci (non .solo dinastici) s~no una . Pruna tut~v1a ~il contmuare a p1ccolo-borghes1:e. d1 ,libertari _an­ 
agitazione in favore della Re- formula inammissibile· m . . , d1Sperdere 1 equ1voco centrale. che, contro le vision, gradu4hste 
pubblica tedesca, russa, polaeca. non perchè torniula a~cor: p~~~ che ani~a ~utto il _racconto del- del :iformismo fine ottoc':llto, 
Il testo fu adottato con J)Ochi socialist9r e solo democratica, in la stor~a. proletar1a ad 'us,-im cl_ie m una ,eneral vespas1ana 

emendamenti o meglio aggiunte. quanto tali rivendicazioni P - Kr~emlmi, occorre fare un o~er- di corp<?rativ1smo bo1;1ZesCO ed 
' sono esser util. , os vaz1one. Questo preteso duallsmo elettorahsmo dem(?cratico voleva 

l. Un attacco al cosiddetto la specie ~n tai ,ma pez:che nel-, tra due teorie, la vecchia e la affogare forza, violenza, dittatu-. 
« centro » che aveva capitolato rebbe reazion . e org';lmsmo sa- nuova, l'una sorta dalla situa- ra, guerra degli Stati, e guerra 
di fronte agli opportunisti, e do- fetica opiniô ario~ Ottrm~ e f:o- zione del capitalismo preimpe. delle classi., sozza ved$ che sta 
veva essere tenuto fuori dalla ra.zioni e 1~;h! :uxv~ie 8: rialista . e segujta, con relativa agli antipodi del marxismo inte­ 
nuova lnternazionale. Forse que- r u opee oggi tattica, dalla Seconda Interna- grale ed. originario, vendiœto 
sto diretto colpo a Kautsky non panocphegnstalatelIUS.' . dta tuitte .l~ parti,. zionale, e l'altra chè sarebbe sta. dalle mirabili mani dei ou.cltori 

l dall d' L . e. « n regrme ca- ta perta. • t dito D ~ . ,;..,.., use . a penna 1 erun. pitalista gli' Stati Uniti di Europa . sco e 1n_s aurata da Le- . ppe. a u,.,fol?ol'Sl o~~ con- 
2. Un riconoscimento ché non equivalgono ad ùn. accordo per nm, sulle es~ri.enze .<!ella fase t~o 1 z:açcogli~or1. d1 ftn:ne, m fac­ 

tuttj i lavoratori sono statf pre- la spartizione delle colonie (tapl)!l) hnper1ah~ta p1u recente, c1a a1 b~ditori della crociata 
d d n febb · . . . . ». 1 non e solo la stimmata propria della pelUUl\a - contro il catmone e 
. a :/ . ~e d1 ~erra, m~ S1 ~cus1 l'ulSlstere nella di- dell'opportunisnio stalinista. il missi.le atomico. · 
:tili allcas1 ~ ~era1 son~s,tatl sgressic?nl:. Oggi s!'-rebbe~o stati Lo stesso opportunismo della II . Oa questo articol,o, .. che. nelle 

• 0 
0 
s1t~isrn~ e op.. secondi .di quel~ di An,\e~1ca, che Internazionale viveva di \Ula nostre espasizionî (éhe nulla ·in- 

~,. -1~ n!lie t~ fu :~~i h~~ In fue~ al srarm1~e o~;; pomposa . ( e schifosa) nuova teo- ventano o scoprono. · ma . 'solo 
paesi ove parte del rno~ento mai pos o e . ' eone. . a c1 ria: qu:lla -~e si. vantava di aver. ripropongono il matttiale. stoti­ 
eÏ'a ·sUlla 'buona via (Serbia Ita- ~obnil r8!}qte ch~ Pll-!. ~ ault f1mpos- fatto giustiz1a d1 .un Marx qùa- co, dotazione delmovimento ano­ . . r .. ,,.i.· · · , s1 e au reaz1onarm » a ormu- rantottesco e catastroftco, autor1• • ...,. ete..- · .. .., · lia, ..,._._.~llterra alcuni gruppi l fed . . • rumo ....,,. • .,..,, n!:!1 q1:1a, ... n e ne1 
eci bul i ecc) · · a ereuropea. . tar1o·e terrorlsta, che aveva m,. cicli' p~ del suo svttui>Po> 

gr •, , ~' · · 0 contro l'Am.erica, come li fatti modellato in luogo dell'ispi- .trova il sùo. eiusto impiego. 'ecco 
. S. Vn aggiun~ s.ulla R~ssia che ved,èv~ Lenin" net' ~915, o sotto !3-0 corrusco « red terror doctor », il br~ che ,fa CO!llod&.,a1Ii ·ut­ 
w'olf! tro~a , d1 mdubb1a . fonte l' Amer1e~ -come~ oc11 U:avanzano il ~olto onoreyole J.)&rlamentç-e f ;/iciaij: '« Lp sviluPPQ. Aei .capitali. 
lenfniatta m quanto cost1tuisce ( e mapr1 sotto la RUSSla, e sotto soc1aldemocratico m tuba è · · · · . , . . 
·« ~' ~rmulazion!:! earatterieti- una .lnro, lnteaa, ,..u $ati Uniti sciàmm:èria (v~o di tali m.. (Contïmua t..: ,:,., J>GO;) · - . . . ' '. ', . ' . ~. 

3~ Satta tasi sulla auarra. 

1 
E' qui che li vogliamo, quei 

signori. E' il periodo successivo 
a questo che la storia -utfüiiale 
invoca: « L'ineguaglianza dello 
sviluppo economico e politico è 
una legge assoluta . del capitali­ 
smo. Ne deriva che la vittoria 
del socialismo è . possibile dap­ 
prima in alcuni . paesi capitali~ 
stici e persino in un sole paese 
capitalistiéo, preso isolatamente. 
Il proletariato vittorioso in tale 
paese, espropriando i capitalisti 
e organizzando la produzione so­ 
cialista, sorgerebbe contro il ri­ 
manente mondo capitalistico ri- . 
chiamando a sè le classi oppres­ 
se degli al tri paesi ( qui finisce 
la citazione degli alleatoni di 
Roosevelt, e prima di Hitler, dei 
castratori della rivoluzione e del 
pensiero di Lenin; ma noi se­ 
guitiamo), spingendole a insor­ 
gere contro i capitalisti, inter­ 
venendo, in caso di necessità, 
anche con la forza armata con­ 
tro le classi sfruttatrici e i loro 
Stati. 

Le rivoluzioni simultanee ? 
setti perfino a Mosca), schifartte 
il partito di classe e corteggiante 
i sindacati economici panciafichi­ 
sti e gradualisti, pompiere di 
ogni azione delle masse, e ftnal­ 
mente, tra i furori bianchi di 
Vladimiro Ulianoff, nonchè di 
noi ultimi fessi, ,votatore dei cre­ 
diti per il massacro imperialista. 
Era la teoria revisionista di Bern­ 
stein e soci, e cantava l'eterno 
motivo puttanesco: quei tem-pi 
so-no pas-sa-ti... 
Orbene, la stessa vecchia sto­ 

ria della vecchia teoria ottocen­ 
to .di barbon Carlo, e della nuo- · 
va teoria novecento che si osa 
affibbiare a Lenin, ma è patrimo­ 
nio di uno scimmiesco esercito 
di mandrilli retrospelati chè osa­ 
no farfugliarne il nome, è pro­ 
pria di tanti gruppetti che stali­ 
nisti non si dicono, perchè non 
si accorgono di esserlo, e che - 
come tante volte staffilammo - 
si danno a ricarenare la barèa 

·della . rivoluzione, che avrebbe 
dato in secco perchè non c'eràno 
loro, poveri cercopitechi, a dise­ 
gnare la nuova téoria, forti dl 
quello che Marx non · seppe, e 
Lenin cominc.io appena a com­ 
pitare. Di tanti gruppetti che ad 
ogni tanto in una paurosa « bou­ 
illabaisse » di dottrine o di ma­ 
sturbate letture, annunziano di 
darsi a « ricostituire il partito di 
classe>>. 
Lasciamo questi messeri alle 

loro esercitazioni (che falliscono 
soprattutto a .quello sèopo in cui 
è l'uzzolo misero che li muqve, 
fare del rumore), e torniamo al­ 
la manipolazione cremlinesca. 



4 

3' ,.(!!SlL!!ll wwwt:a -·-:-Z· ~-2!&& @.~ igj;;" , •• , •... ._g;;: 

IL PROGRAMMA COMUNISTA 

-(Continuazione dalla terza pagina) 

strnunra-sftelâle ed economJÇa della.·aussla' dtôggi :t!:r~, 
in pace, la pressrone verso 1 e­ 
ven to · rivoluzionario n.ella vitto­ 
ria e nella scon6tt?{ ~lô Stato, 
e soprattutto . l'utiliziazîône ri­ 
voluzionaria di questa, . 
Ovunque il rovescio di guerra 

ne dia la possibilità il partita 
proletario doveva, prendere il 
potere: questa - avrebbe dovuto 
essere la palitica in Germània, 
questa in Francia - e questa 
diciamo subito, in Russia. 
La Francia senza la Germania 

avrebbe dovuto avere un gover­ 
no socialista; o la Germania sen­ 
za la Francia. Entrambi tali go­ 
verni avevano la possibilità di 
risolute misure anticapitaliste e 
soprattutto di afferrare alla gola 
gli industriali di guerra, e dove­ 
vano subito, dalla parte in cui 
si era vinto, non disarmare ma 
organizzare un esercito rivol~zio­ 
nario, per fermare quello nemi­ 
co, per impedire lo jugulamènto ' 
della propria rivoluzione. 
La castruzione del comunismo 

in Russia, e in generale in un 
« solo » paese prevalentemente 
feudale e patriarcale, non ha a 
che vedere con questa tesi, e 
non si puô poggiare su di essa; 
è altro paio di maniche. 
Che dovevano fare i rivoluzio­ 

nari in Russia: perdio, è mille 
volte detto in tutte lettere: non 
il socialisme, ma una repubbli­ 
ca democratica. L'ipotesi del so­ 
cialismo in un solo paese è ov­ 
via: ma si scrive: paese capi- 
talista. - - 
Eccolo: dalla vostra mànica 

signer haro, l'asso è -uscito, ' Nan è stata una digressione guerra del proprio Stato, egli 
inutile, anche se è "~"'" .-ipeti- disse ripetutamente. In verità la 
zione di già esposti conc,Qtti, tut- nostra consegna era proprio la 
tavia da martellare, soprattutto più difficile e meno banale, e 
ai fini di inchiodare che la teoria l'avvenire su questo punto ha 
della guerra e della pace è fissa molto insegnato sulla impossi- . 
e immutata dai soliti oltre cento bilità di procederê sempre con COSENZA: Natino, ricordando 
anni, quella sulla considerazione frasi cristalline, e sulla autenti- Ortensia 10.000, Natino, contributo 
della guerra generale scoppiata ca gloria della « oscurità rivolu- straordinario 10.000, una simpariz­ 
nel 1914, in quanto essa si lega zionaria » in cui teniamo il gran zante 5000, una simpatizzante salu­ 
strettamente al tema storico del- Carlo a maestro. · tando Amadeo 5000, Senafore Pietro 
le rtvoluzioni di Russia, come si 

1 
. C;omunque. Lenin è qui irr idu- 300, Coscarella G. 200, De Cicco F. 

premise. cibile ed egli .stesso scrrve sulle 200, Grano D. 100, Bianchi V. 100, 
Chiariti i due testi di Lenin sue dure dimostrazioni u titolo salutando i compagni di un tem- 

incardinati sulla condanna di due inequivocabile: controcorrente, po 500,_ Tradigo G. 1000, Beltra- 
Poichè si tratta del movimento della I Internazionaie sulla guer I stolide ubbif;: gl i Stati Uniti in La storia non volle che egli, mi G. 500, Carpino F. 500, Maselli 

dei giovani, Lenin dopo aver ra franco-prussiana contiene la Europa, . e 11 disarrno europeo nella sua grandezza, vedesse ve- Alfonso 100, Cristiano F. 100, Aqui­ 
detto che non si deve includere frase: da parte tedesca la guer- mondiale, torniamo al punto che nire il pericolo osceno di ripiom, no R. 100, Gentile F. 50, Cristiano 
la consegna del disarmà. ma so- ra è guerra di difesa. Ed infatti si è volute distorcere dagli sta- bare impotent] nel limac-cioso L. 100, Greco S. 100, Crocco A. 100, 
stituire quella della milizia di era Napoleone III che baldanzo- liniani: la rivoluzione in un pae- fonda della corrente, che sem- Carpino G. 100, N.N. 100, Leo G. '· 
popolo con quella di milizia pro- samente aveva sferrato I'attaceo. se solo. . brava a tutti noi capovoltâ- ma- , 100, Dionesalvi P. 100, Gaudio P. 
letaria, rileva la necessità della Ma il fatto è che sulla fine di I nostri testi si devono leggere purtroppo non lo era. _ 1100, Magarà G. 100, Tradigo ·M. 1000, 
preparazione tecnica militare ai quel ciclo storico intéressa a pensando che non nacquero per Bisogna sabotare la guerra dà Filice C. 100, Cozza L. 100, Rotun­ 
fini insurrezionali, altro punto Marx più la rovina di Bonaparte andare a riempire un certo vuo- uno e dall'altro lato del fronte no G. 100, Martire S. 200, Beltrami 
su cui da vari decenni si batte, che quella degli odiatl prussia. to in uno scaffale della biblio- I SENZA la condizione che il sa- Francesco 2000, Moccia G. 500, Ruf• 
se pure abbiamo purtroppo viste ni, e Bonaparte (vedi la ricca teca aggiungendo un capitolo in botaggio sia di pari forza, senza folo P. 8000, Dimizio A. 1000, Mo­ 
le applicazioni solo al puro puris- messe di citazioni) è considerato asti:at~o ad una astratta materia badare se dall'altra parte sia per relli M. 100, Savaglio R. 100, Pel"· 
simo servigio di ideologie bor- alleato degli zar: nulla sarebbe e disciplina, mil nel vivo di una avventura inesistente. Bisogna fetti G, 100. Savaglio A. 100, Guer­ 
ghesi, in movimenti illegali si carnbiato se si fosse mosso Molt- polemica che era lo sottostruttu. egualmente, in una tale situazio- rieri M. 100, Marsico A. 150 Costa- , 
ma promananti da Stati ed eser- ke per primo, e il grido non fosse ra storica di una reale battaglia ne, con un esercito nemico che bile A. 500, N.N. 100, un simpatiz­ 
citi borghesi. Lenin ricorda per- stato: à Berlin! à Berlin! ma di opposte forze ed interessi, Qui varca lo sguarnito fronte, cer- zante 50, un commerciante 200 un 
fino l'armamento delle donne del zur Paris, zur Paris! ' siamo nel vivo dello scontro tra care di liquidare la propria bor- C.I. 100, una simpatizzante 500' un 
proletariato. « Che faranno le Lenin e i fautori delle guerre. ghesia, il proprio Stato, di pren, amico 150, 'Falabella G. 700, Fiori,) 
donne proletarie? Si accontente- 9 p • d'f Bisogna seguire il nutrito dialo, dere il potere, di instaurare la Francesco 500; REGGIO CALA· 
ranno di maledire ogni guerra , atna 8 1 8S8. go che presto diverrà lotta arroi dittatura del proletariato. BRIA: Antonino 500; MESSINA: 
e tutto ciô che è inerente alla alla mano sui ,più diversi fronti. Parallelamente con la << frater- Abbasso le elezioni siciliane 500; 

Lenin era stato colpito dalle I guerra, e di esigere il disarmo? Che scrive infatti Lenin al- I .marxistr rivoluzionari dico- nizzazione », con la agitazione in- GRUPPO W: i com~agni rrcordando 
t~si di Grimm nella Jugend In- Mai le donne di u11:a classe o:p- meno nella sempre ufficiale' tra. no: m, nessun paese questa guer- tE;rnaz!o_nale, con tutti i ~ezzi. a Ortensia 9023, Bruno Bellunat 610, 
ternationale. Nei programmi mi- pressa veramente r'ivoluzionaria duzione in italiano? "Ammettere r~ puo essere a!)poggiata, mente disposizione del potere vittorto- Antonio B. 145, Triestino 90, Leone 
nimi dei vecchi partrti era inse, accetteranno una funzione cosi « la difesa della patria » nella ~ifesa della guer.ra, ma in tutti so, si provocherà il moto ribelle 247_: ~!LANO: Fonda federazione 
rita la voce: milizia del popolo, vergognosa, Esse dirann_o ai loro guerra attuale 0916) significa 1 paesi sabota~g10 della guerra nel paese nem1~0. . ultimi anni, al giornale. 5140, Val 
armarnento de~ popolo .. ~a guerra b1;1mb1m: presto tu. sarai gra_nde. considerarla una guerra "giu- e an~he della d1~e~a della patr ia. La rrsposta e facile, da parte 700, Os_va 1_00, Attilio saluta Faber 
aveva reso, di attuahta questo :ri daranno un fu~1le. Prendilo e sta », conforme agli interessi del . ~h opportunistl . e~ anche 1 del centrisme: ma _se tale moto 1000, Vittorio 500, 11 cane 2000, Bru­ 
~ro?lema: E; !loto che i sindaca. u~par,a. a man~gg1are bene l~ ar: proletariato _ e nulla più, asso- pru penc_olos1 centr1~ti rispondo, ma!grad<? tutto falhsce, lo Stato no 200, -r:onino 200; CASALE: Pri· 
l~sti a1:arco1d1 sostenevano la te- mi, E ~na scienza necessana ai lutamente nulla, poichè nessuna no tpocritamente, S1ai:n? pronti e. 1 e~ers1to nemico restano effi, mo Maggie 11 Borgo s. Martino 550, si « nfiuto al servrzio»: loro proletart, Ma _non. per spararE: guerra esclude l'invasione. Sareb-· a farlo. Ma alla condizione che cierrti, e. vengono ~d occupare il ~av11tta~o, 3 vers. 260, De Michelis esponente a Stoccarda era stato sui _tuo1 fratall], gh operai degh be semplicemente sciocco negare coi:i mate_matica certezza m~ntre paese rtvoluzionarj-, per rove- 15, Cappa, 2 vers. 100. il sarto 
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5, 

Hervé, che aveva sostenuta la altri paesi - corne si fa nella « la difesa della patria » da parte n_o1 ferrniamo alle spalle 1 eser- sciare lo Stato del proletariato· Bec Baia del Re 75, Pietro Peder­ 
giusta tesi dell_o sciopero gene- ~erra attuale_ e co1;1e _ti consi, dei popoli oppressi nella loro cito del no~tro Stato, sia ferma- che farete? ' zoli 500, Andtemie 

150
, Ordazzo 

rale. con un d~sco:1"~o sconnesso g~ia!),O a fare_ 1 traditon del so- guerra c_ontro le grandi potenze to a!),che 1 altro, Se questa ga- . Lemn_ ebbe per quest<_> due 200, M1glietta 200, Felice 75, Pi~o 
teoncamente (gludizio dello stes- cialismo ----: si peî lottare contra 1mpenahste, 0 da parte del pro- r~nzia manca, non faremmo 7he nsposte. una sta nella stona del- Bor-go 175, Mario Robiola 50, Baia 
so Lenin). Orbene i giovani mar, la borghesia del tuo paese, per letariato vittorioso nella sua dife,nder_e la guerra del nemi~o. la Comune, che non avrebbe esi- del Re saluta Danielis 65. 
xisti di sinistra proponevano di metterE: fine allo sfruttamento, guerra contra un qualsiasi Gal- . E chiaro che una talE; obie, tato,. potendo debellare la sbir- TOTALE: 74.055; TOTALE PRE­ 
sostituire alla parola: armamento alla rruserra E:. alle. guerre, no~ lifet di uno Stato borghese "· ;10n\~pparentemente Iogica, af- raglia borghese di Francia, ad CEDENTE: 221.805; TOTALE GE­ 
del popolo, quella: disarmo. Le- formulando pu desider i, ma rr- (Gallifet fu il massacratore dei ei:ra ile q~anto lo ~ono t~tte _le accoghere a cannonate anche i NERALE: 295.860. 
nin si oppose. portando la vittoria sulla bor- comunardi di Parigi) odierna te~1. popolart degli scia- prussiant, ma in nessun caso • 
Vogliamo ricordare che anche ghesia, disarmando lei». Noi, che non cambi~mo mai le gurr: ~ttwisti c~e parlano al ayrebbe abbassata la rossa ban- --------------• 

nella gioventù socialista italia- Questo discors? gli stalinisti « prqposiz~oni » 0 i « teoremi » f~ft: ~~~to, r _ca~tie_ne la b3;nca- d_1era dell'.1 rivoluzJane. L'1;11tra 
na in .quegli anni fu discusso a non lo possono citare. Le donne della teona, ma talvolta osiamo . a ivo uz10ne. Cos1 ad nsposta a1 contorti apologizza­ 
fondo e non solo teoricamente le invitano-· appunto a formulare riordinare l'uso dei simboli ab- e:e_mP1? n_ella, gue~ra can l' Au- tori della guerra borghese, im­ 
ma anche in famosi processi il pii desideri; tanto pii, che invo- biamo messo in corsivo le p~role s na si r_iusci ~ 1mped~re, con perialista, controrivoluzionaria, 
problema antimilitarista. Si con- cano ad esempio massimo di di- nessuna guerrn esclude l'inva- :;~~~-ani ~f~rz~, . ch~ 1_ parla- fu appunto: la guer:a· ~a. nost!a 
dannô la posizione individuali- sarmato:e. proprio ~io _(lui, a sio_ne, per rendere evident~ la I sero !r s~ciahst~ _Itahani votas- guerra, la gu_er~a nvoluzionana, 
sta-idealista· io sono contro lo petto d1 tal gentacc1a nspetta- ch1osa. . P 1 cred1ti, ma quando la guerra soc1ahsta. 

· - b'l ) D di · ' avvenne la frana di Caporetto · t · 11 spargimento di sangue e non 1 e O ces1mo. Come non è dialettica la for- solo i . . . , Contro los esso nem1co a ora? 
prendo il fucile; corne pretta- A fine_ di f~r capire ai giovani mula: ~vversiamo tutte le guer- cero ~0~;::;ito .

1 bor~h~si ci fe- f\llora la ste~sa g~err'.1 da noi 
mente borghese. Quartdo là que- quella d1alett1ea che tanti dalle re, cos1 non meno metafisica e nostra r di attnbuirla alla d1fesa? Soggh1gna ll fihsteo con­ 
stione verteva sull'entrata del- bianche chiome 'non ce la fanno borghese è quella: siamo contro rebqe !n ~~rian~f (co~e -~ratte- tradditt~re. No, per_chè_ la nuova 
rltalia in guerra, affermammo a)lcora a smaltire, Lenin perse- le guerre, a meno che non siano Togliatti? Dir:~b emt s 0~1C? f1 gu~rra e, guerra d1 classe, per­ 
che nel dirci neutralisti s~ pre- ~e _la sua tes_i fino a lasciare in gu~rre di difesa, e sia minacciato mia far franare ile V ~n!to e g:rf~ che non e con:otta al fianco del­ 
sentava male la nostra pos1z1one p1ed1 - teoricamente - la ·e- e mvaso da un nemico il terri- la <::icilia? Tanto ad 

O 
~ra sua lQ Stato. borg ~,se e del. suo sta­ 

rivoluzionaria: 'noi non ci ·pone- spressione difesa della patria e torio nazionale, datO che la di- nulhl fra;,_ô) i nostr· ~norevoli to maggiore, gi~ ti:avol~1, P~rchè 
vamo corne traguardo la « neu- guerra di dif esa. Bisogna saper fesa della patria è sacra a tutti volevano reci itarsi 1 a votare i la s~~ non. sara . v1~tona d1 una 
tralità » dello Stato borghese, e leggere, in questi casi. Nella let- i cittadini di qualunque paese. fondi per )a dpi"fesa sul Grappa C?ah

1
zi~ne imperdi?h

1
sta ma della nem e ·1 ·t d' e t tu t t d Q t ' t , . . • r1vo uz1one mon 1a e . m no 1 . suo comp1 o 1 m - era ra marx s a, esi,en o asso- ue,s a e aI?pun o la formu.la e imboccare la vià. di tedeschi e · 

diatore, e di propugnatore della dato che la frase « contra tutte dell opportumsmo che spiega co- francesi del l914. · se fu bene 
0 assurda idea: disarmo universa- 1e guerre » :non si_ rinvie~e. es: m~ 10 stes~o giorno i fri~ncesi maie aver10 imped~to_ noi_i si puô 111. La carta cambi'ata . 

le, Ul.!lto borghese quanto quella sendo propria o d1 liberah o d1 e 1 tedesch1 votano nelle nspet- dire: certo è che s1 rivelo a luce • 
de~ disarmo in~ivid~ale. In pace libert~ri,. e. che dev1: il\tervenire · t~ve unanimità per la guerra na-, meridiana la peste· opportunistà, 
o llI guerra d1cemmo (a nostra una d1stmz1one stonca -non sem- z10nale, Le parole ness-u.na guer~ che successivamente si dovè trat­ 
vergogna, Len.in non lo conosce- pre semplice tra le., varie guerre ra esclude l'invasione richiama- tare a ferro rovente. 
vamo nemmeno): .sia:mo· nemici e i diversi .tipï di guerra, si era no un articolo dell'Avanti! nel Non era Lenin tipo da arre­ 
dell~ . St~to borgh~e: dopo la finito tùttaviil. 1'.!?ll'~editarè, ai 1915 su « Socïalismo e difesa na- starsi a tale argomento. Solo un 
mob1htazione, quah che. le forze fini di tale· d1stmz1one, la for- iion:ale ». Con la formula del do- 'imbecille non è in. grado di in­ 
nostre possano essere, non gli mula del liriguaggio · · comunè: vere della' difesa nazionale non tendere che· occorre che ogni 
offriremo neutrali~, non disar- quando si è ,atta"cc~ti ci si· dl~ sf accErtta'.no talu1J,e guerre, ma, partito rivoluzionario saboti la 
merem'? la lotta d1 clas~e .. tente- fe!lde. B_en~he si S1a · lon?lni le proprfo qualunque guerra. Sfer­ 
remo di sgarottarlo. . , - m1lle m18ha dal ti'asfenre . sul rato dagli Stati borghesi l'orpin~ 
· -Miei bravi ,giovam; Lenin di'- piano ·storico, corne fan:1;10 · i ·,fili- di aprire il fuoco, d.ï qua o ~ là, 
ce, voi- volète rivendicàre il di- stèi, le regolette dei)a'. morale entrambi i territori sono' in pe- 
sar,mo t.ota.lë perdiê questa -~ la imilividuale; si füii ·. col chianiare ticolci, an~- volté uno · degli eser- . , . . .. 
più ·œiari;, • decisa; . éonsegUénte · guetre · di difêsa le guE!tré · cire citi abbandofia: per ·tagioni stra- E morta dopo lunga malatha : la. 
espt'~~néi: ~eY_a,,lotta contro andavat1o•so~enufe-1!!d' app9~iac tègiche il P1;(>ptio, _anche 1.:5send_o ma!lre. del couw.agno .Dap.Jeli&. II 
qualsiasi m1htar1smo. è ,9.ualsiasi :te, O àlmeno non s9:botitt~. ~ _na- «,aggress?re ))' e gl_i ei:iem~ ~to!l- .. . . . . . . 
guerra:- 'Ma· È! qui 'c'he 'libagliat~. , tissimo •ehe il p'rlmo mdirtzzo CI sono a 1osa-. Qumdi no1 d1st111- palltito s1 umsce al suo ddlore. 

smo avviene in. modo estrema­ 
mente inegua.le nei vari paesi. 
Del resto non puô . essere altri­ 
menti sotto il regime della pro­ 
duzione mercantile (applica et 
fac saponem! ... ). Di qui, la con­ 
clusione incantestabile, il socia­ 
lismo non pub v.incere contempo­ 
raneamente in tutti (carsivo · di 
Len.in) i.Paesi. Vincerà dapprima 
in uno o - in alcuni paesi, mentre 
gli altri rimarranno per un cer­ 
to tempo borghesi e preborghesi. 
Questa situazione non provoche­ 
rà soltanta degli attriti, ma an­ 
che una tendenza manifesta del­ 
la borghesia degli altri paesi a 
schiacciare il praletariato vitto­ 
rioso dello Stato socialista. In 
questo caso la guerra da parte 
nostra sarebbe legittima e giu­ 
sta .. ~arebbe la lotta per il so­ 
cialisma, per la liberazione degli 
altri popoli dal giogo della bor­ 
ghesia ». 
Passo che è tutto oro colato. 

Ma lo sono anche le frasi che 
precedono: « Vittorioso in un. 
paese, il socialismo non esclude 
affatto, e di colpo, tutte le guer­ 
re. Al cantrario le presuppone ,,. 
Altro che pretendere, come fan­ 
no gli stalinisti, di essere in un 
paese socialista, e quindi 'pre­ 
parare la pace universale! Sono 
in un paese borghese, il loro pa­ 
cifismo è farisiaco quanto quello 
borghese anti-1914, poi anti-1939, 
ed oggi anti-Terza guerra 
( 1970?). Far à la stessa fine. 
E poi vi sono le frasi succes­ 

sive. « Engels aveva perfetta­ 
mente ragione allorquando nella 
sua lettera a Kautsky del 12 set­ 
tembre 1882, riconosceva catego­ 
ricamente la possibil.ità di «guer­ 
re düensive " del socialismo già 
vittorioso. Egli alludeva appunt.:i 
alla difesa del proletariato vit­ 
torioso contro la borghesia degli 
altri paesi ». Poveri miei chieri-· 
chetti! Proprio negli scritti cui 
fanno ricorso per mostrarci Le­ 
nin che partorisce la nuava teo­ 
ria, questi, con la abituale lim­ 
pida condotta del ragionamento, 
mostra che quanto egli va dicen­ 
do era ben noto ai marxisti « del 
periodo pre-imperialistico »; os­ 
sia ben 38 anni prima; e certo 
non era noto ad Engels perchè 
se lo fosse sognato quella notte 
autunnale, ma in quanta· si rifa­ 
ceva all'abc del marxismo, par­ 
torito dalla storia in sul 1840. 
A noi interessa l'inquadratura 

storica e tutta la costruzione del­ 
l'articolo: 
Non patendolo tutto riprodurre 

ne diamo il possente scheletra. 

7. Giovanili esuberanze. 

.\ 

Questa premessa è idealistica, che can la divisione della socie­ 
metafisica, non ha che fare con tâ in classi: altro strappo ~Ile 
noi: essere contro la guerra per famose « qualsiasi » guerre.· 
noi è un punto di arrivo fonda- Infine Lenin cita la guerra ri­ 
mentale, ma non un punto di voluzionaria non più borghese 
partenza. La stessa abolizione ma socialista di domani. Tre ti­ 
della guerra è parola non nostra. pi dunque di guerre giuste, os­ 
La guerra è uno dei fatti sto- sia che noi possiamo dover ap­ 
rici che segnano le tappe del ci- poggiare. Secondo Lenin, ecco 
clo capitalista della sua salita fa giusta formulazione. 
e discesa: abolire la guerra per «.La parola d'ordine e il rico­ 
fortuna non vuol dire nulla, se noscimento della difesa della 
no vorrebbe dire fermare quel patria nella guerra imperialista 
ciclo,. prima che giunga la solu- del 1914-16 è unicamente la cor­ 
zione rivoluzionaria. ruzione del mavimento operaio 
Ma queste sano frasi nostre. da parte della menzogna bor­ 

Lenin va - talvolta un poca ghese "· Questa risposta, egli di­ 
troppo - per il concreto. Egli ce, colpisce gli opportunisti più 
spiega in quanti casi non sia- che ogni platon'ica parola per il 
mo contro le guerre. disarmo o conbo ogni difesa del- 
In primo luoga espone le la patria. Egli propane aggiun­ 

guerre rivoluzionarie barghesi gere « che ormai ogni guerra di 
sastenute dai marxisti. Ci dmet- queste potenze: Inghilterra, 
tiamo alle nostre lunghe tratta- Francia, Germania, Austria, Eus­ 
zioni del tema. L~ tesi che nel I s~a, Italia,, Giappone, Stati _Dni­ 
campo Europa tah guerre sono ti, non puo che essere rea:z:~:;r..a­ 
finite col 1871, quando Marx lo ria, ·e in essa il proletariato deve 
sentenziô con la formula << armai lavorare alla sconfitta del « suo » 
tutti gli eserciti nazionali sono governo, approfittandane per la 
confederati contro il proletaria- insurrezione rivoluzionaria ». 
to », è dal Grimm sostituita con Questa teoria è incardinata sul 
l'altra « evidentemente fah;a ": radicàto antipacifismo di Marx 
in questa epoca di sfrenato im_ ed Engels. Quale sarebbe, stali­ 
perialismo nessuna, guerra na- niani, la teoria nuova? Forse la 
zionale è più possibile. Lenin epoca del pieno imperialismo era 
avrebbe siglata la tesi se vi fos- nel 1939 chiusa? E si doveva in­ 
sero state aggiunte le parole: nel vece difendere la patria prima 
cam:po europeo, tra le potenze in Germania ed Austria, sfotten­ 
europee, schiaffeggiando profeti- dola altrave ..:..... poi in Francia, 
camente la « liberaziane nazia- Inghilterra, Italia, per salvarle 
nale » francese o italiana apo- dalla Germania? 
lagizzata nel 1945. Ma qui con- Evidentemehte qui è di biso­ 
trappon:e la piena possibilità - gno la terza teoria, pai la quar­ 
ancora attuale - di guerre na- ta e senza fine; ma gira sempre 
zionali extra-euro,;iee, in Asia, in quel disco che vi piace tanto: i 
Oriente. · tem-pi so-no mu-ta-ti ... 
In secondo luogo le guerre èi- Ma è l'opportunismo che pute 

vili sono guerre e non finiranno sempre al modo stesso. 

8. Operaio 8 f ucile 

.,' 

.' .... : 

guiamo tra guerra e guerra, ed 
anche se usiamo talvolta i ter­ 
mini popolari (noi in vero vor­ 
remmo dar loro l'astracismo) di 
guerra giusta o· difensiva, per de­ 
signare sbrigativamente una 
guerra che appoggiaÎno e di cui 
crediamo utile il successo al cor­ 
so rivoluzionario, in realtà ci po­ 
niamo solo il problema dialettico 
storico: questa data guerra inte­ 
ressa il proletariato? E', come 
Len in ha ora detto, · conf orme 
agli interessi del proletariato? 
Per la guerra 1916 si risporide: 
na, da nessuna parte. Ed hanna 
torto anche i socialisti belgi se,b­ 
bene sia padfico trattarsi d1 un 
paese neutro aggredito, hanno 
ragione i bravi compagni d!c!ll~ 
non meno aggredita Serbia. 
Ma ad esempio nel 1849 Mar~ 

ed Engels appoggiano l'Aust:ia 
C'ontro la piccola Danimarca, ag­ 
gredita palesemente, e ianno co­ 
rne ampiamente mostrato nel 
rapporto a Trieste il medesimo 
per tutte le guerre fino al 1870. 
Avrebbero appoggiato le i.nva­ 
sioni napoleoniche e negano aile 
guerre tedesche del principio del 
secolo la natura di guerre giu- 

ste, difensive, ~ perfino di inài­ 
pendenza, come nella generale 
idea borghesè e piccalo-borghese. 
Interessava 1~ i:ivohtzione, allora, 
che vincesse il primo Napoleone 
e non la Santa Alleanza. 
Comunque è fondamentale 

sempre in Lenin la preoccu_pa­ 
zione che il partita tragga le sue 
decisioni nan dal quadro integra­ 
le della nostra completa, comples­ 
sa, mai seccamente dualistica, 
veduta della storia che si svol­ 
ge, ma da una frase formal0, 
che varie volte è una frase bor­ 
ghese. Noi troveremmo più esat­ 
to dire nan che in dati casi am­ 
mettiamo. la giustezza della 
guerra e la patria difesa, · ma che 
davanti alla guerra, in dati tem­ 
pi e luoghi sabotiamo la guerra, 
in altri difendiamo la guerra. 
La parola patria è troppo aclas­ 
sista, e Lenin nelle stesse più 
diffuse tesi 1916 (qui di recente 
ripubblicate) ben fa propria la 
frase del Manifesto che patria, 
noi prciletari, nori ne abbiamo. 
Comunque il pericolo di adot­ 

tare alla leggera parole come 
quella del disarmo è davverc 
enorme e significa ripiegamento 
totale nella ideologia borghese. 

10. Vittoria nel solo passe 

Questo punto storico riguarda 
la possibilità di una manavra ri­ 
volùzionaria dell'Internazionale 
opposta a quella dei traditorj del 
1914, corne del tutto opposta a 
quella che fu fatta nel 1939 e 
1941. 
L'opportunismo è il bill di non­ 

rivoluzione, la tregua di classe 
interna concessa . a tutti i belli­ 
geral_lt!, fin,o a g1,1~ra finita. 

· ~ostreremo che è- truoco vol­ 
gare. assimi)az:e qUesto· vei:gogno­ 
so impronto espediente, dj tradi~ 
torr alla prëtesa, àd~sione pre­ 
vehtîva · del movimento ad una 
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